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ORDINE DEL GIORNO 

RICHIESTA DI MESSA IN RETE DEI DATI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL CANILE
 E AI CONTROLLI DELLA POLIZIA PER I REATI AI DANNI DEGLI ANIMALI

Premesso che
Il  Sindaco è  responsabile  della  tutela  degli  animali  sul  territorio  comunale.Il  canile  municipale  è  un servizio  
pubblico pagato dai contribuenti, così come la polizia municipale che è attualmente l’ente preposto all’intervento  
in caso di reati contro gli animali.

Considerato che
I cittadini hanno diritto di conoscere e verificare attraverso dati sensibili  e rilevanti,  il  buon andamento della  
gestione del canile comunale , compreso il servizio di recupero dei cani dato in convenzione e il servizio zooiatrico  
dato in appalto. Per il cittadino che denuncia maltrattamenti di animali non esiste un ritorno di notizie da parte 
degli organi competenti relativamente all'esito del controllo effettuato (primo intervento risolutorio, richiesta di 
lavori per regolarizzare la detenzione dell'animale, successivi controlli per verificare il rispetto delle prescrizioni,  
sanzioni, eventuale sequestro ecc).

Si chiede che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco

A mettere in rete, una volta all’anno, i seguenti dati:

1) Numero dei cani presenti suddivisi per sesso;
2) Numero dei cani entrati al canile a seguito di rinuncia di proprietà;
3) Numero totale di richieste pervenute al canile (durante i 4 mesi) per rinuncia di proprietà;
4) Numero di cani vaganti recuperati suddivisi tra aventi microchip e non;
5) Numero dei cani restituiti ai legittimi proprietari;
6) Numero dei cani adottati;
7) Numero dei cani “microchippati” e vaccinati;
8) Numero dei cani sottoposti ai check up così come previsto da contratto;
9) Numero di accertamenti diagnostici effettuati in ambulatorio veterinario;
10) Numero di interventi chirurgici effettuati in ambulatorio veterinario;
11) Numero di sterilizzazioni effettuate dall’AUSL;
12) Numero dei cani deceduti per cause naturali (con annessa età e cause);
13) Numero dei cani sottoposti ad eutanasia urgente (con annessa età);
14) Numero di interventi urgenti presso il canile, eseguiti dal veterinario;
15) Numero di interventi eseguiti presso l’ambulatorio privato del veterinario;
16) Numero di richieste di intervento per cani vaganti o incidentati;

Si chiede, inoltre, che l’impegno futuro sia quello di integrare i dati precedentemente elencati con i seguenti e, a  
regime, che tutti siano aggiornati ogni 4 mesi.

Relativamente agli  interventi richiesti alla Polizia  Municipale (o a qualsiasi altro organo preposto) in ordine a  
segnalazione di maltrattamenti ai danni di animali, si chiede di mettere in rete (sempre ogni 4 mesi) i seguenti  
dati:

1) Numero di interventi richiesti (suddivisi tra città e forese);
2) Motivazioni alle richieste di intervento;
3) Tempi intercorsi tra la richiesta di intervento e l’intervento stesso;
4) Numero di interventi effettuati per ogni segnalazione (es. primo intervento e successivi controlli);



5) Esito degli interventi;
6) Numero di animali sequestrati a seguito di intervento;
7) Numero delle sanzioni elevate e relativi importi;
8) Numero delle sanzioni pagate;
9) Numero delle situazioni rientrate a seguito dei controlli e delle eventuali azioni richieste al proprietario;
10) Numero di situazioni “a rischio” tenute sotto controllo;
11) Numero degli interventi ai quali ha partecipato anche un veterinario dell’AUSL (o qualsiasi altro veterinario)
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